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TOSGAMffiPOBT 
• L'Antonini 

vince 
per la 
prima volta 
in trasferta 

• Si rimette 
in marcia 
sugli sci 
l'esercito 
domenicale 

• Gli incidenti 
di Carrara 
fanno 
ancora 
polemica 

• Acque 
mosse per 
il controllo 
della 
Fiorentina 

Due lettere da Carrara 
sulla violenza negli stadi 

Gli incidenti durante e dopo la partita Carrarese - Spe­
zia fanno ancora discutere. Commentandoli affermammo 
che, proprio nel giorno in cui a Roma, all'Olimpico, si 
gioca il derby della riconciliazione, non era pensabile 
che la tensione e la violenza, facessero di nuovo capo­
lino nei campi di calcio. Oggi pubblichiamo due lettere 
che contestano quanto da noi scritto in quell'occasione. 
Per la redazione risponde l'estensore del commento di 
martedì scorso, Valerio Pelini. 

Non abbia­
mo bisogno 
di facili 
censori... 

Cari compagni, noi sottoscritti 
sportivi socialisti e comunisti del-
l'ARCI-A.T.N.A. di Carrara, ci di­
chiariamo esterrefatti ed offesi dal­
la grettezza di quanto apparso 
sull'Unità. Pagina Toscana-sport 
del 19 e 20 c.m. a proposito della 
partita Carrarese-Spezia. 

Premettiamo che non siamo ti­
fosi ma sportivi e slamo anche per 
un tipo di sport popolare e fuori 
dagli schemi ormai consolidati del­
lo sport-spettacolo e dello sport che 
fa degli atleti del divi da milioni. 

Quanto accaduto va però ricon­
dotto nei suoi giusti limiti e rife­
rito riportando onestamente i fat­
ti che, a quanto sembra, non solo 
non sono stati visti da chi' ha scrit­
to ma neppure sentitf raccontare 
da qualcuno che aveva visto, 

In senso generale dobbiamo di­
re che è offensivo per Carrara (e 
non solo per gli sportivi) ripor­
tare quanto scritto da Valerio Pe­
lini, non tenedo conto che da ol­
tre trent'anni non si verificava­
no incidenti nella nostra città e. 
cosa ancora più grave, facendo ap­
parire Carrara più vicina ad una 
città sottosviluppata che non ad 
una laboriosa cittadina. 

Entrando nel merito della parti­
ta ci preme sottolineare alcuni 
punti: 

1.) non è vero che la partita si 
è conclusa con 3-1 ma sul 2-1 (e 
non può essere un errore tipogra­
fico) ; 

2.) non è vero che l'invasione di 
campo è avvenuta a 13 minuti dal­
la fine ma all'89' o 90* minuto. 
secondo pareri diversi; 

3.) è falso che il "pullman" con 
atleti e dirigenti dello Spezia Ria 

! stato investito dalla solita sassaio-
, la ma invece, applaudito (ma­

gari polemicamente, ma applau­
dito). ' » 

A questo proposito è " utile ri­
cordare che alcuni giorni prima 

. c'era stato un incontro fra diri-

. genti e sostenitori di Carrarese e 
' Spezia proprio per sdrammatizza­

re la partita che avrebbe dovuto 
svolgersi la domenica successiva: ' 

4.) è falso che quindicimila per­
sone hanno assediato lo stadio es 
sendo gli spettatori valutati fra le 
sei o sette mila persone (fra l'al­
tro lo stadio è omologato per poco 
più di diecimila spettatori) e ad 

« aspettare l'arbitro » ci saranno 
stato quattro o cinquecento perso­
ne (anche se il numero inferiore 
non le giustifica). 

Infine, va detto che l'arbitro non 
ha commesso un «solo errore» ma 
bensì decine di errori che, anche 
a detta di cronisti sportivi, era­
no uno più ingiustificato dall'al­
tro (lo Spezia ha segnato il se­
condo gol dopo chb la Carrarese 
si è trovata con ben tre giocatori 
espulsi). 

Inoltre, la pur condannabile In­
vasione di campo, ha coinvolto un 
centinaio di persone che, fra l'al­
tro, non hanno avuto alcun «con­
tatto» con l'arbitro, né con 1 gio­
catori spezzini. 

L'estensore dell'articolo ha reso 
senz'altro un cattivo servigio a 
quello che, secondo lui, era l'obiet­
tivo principale e cioè la difesa del­
la non violenza; con articoli come 
questi non si fa altro che conti­
nuare a provocare la gente e a 
rinfocolare polemiche da dimenti­
care rapidamente, per questo, non 
riconoscendo al citato signore qua­
lità tali da giustificargli uno sti­
pendio da giornalista, dato chi: 
stimiamo l'Unità e ci dispiace che 
si cada in simili cattive figure, ci 
piacerebbe. vedere lo stesso impie-

• gato in lavoro più confacente alla 
sua « apertura » mentale. 

Nello stesso tempo, qualora ne a-
" vesse voglia, lo invitiamo a Carra­
ra a parlare non tanto della par­
tita di domenica scorsa, ma della 
gente che qui abita e lavora e cht, 
anche nel passato, ha sempre da­
to prova di onesta 

Carrara, come anche La Spezia, 
non sono in Africa o nell'America 
Meridionale ma è utile ricordarlo. 
si trovano in Italia, e risentono, 
come tutte le altre citta di molti 
squilibri sociali, ai quali però, al­
meno a Carrara, si risponde con il 
lavoro e, a volte, se provocati co­
me domenica scorsa, anche con de­
gli eccessi che comunque, già sono 
stati condannati 

Non abbiamo quindi bisogno di 
facili censori ma di persone che, 
quanto meno, il loro lavoro lo fac­
ciano in tutta onestà e cioè rife­
rendo fatti che hanno visto e non 
falsità come quelle riportate. 

Cordiali saluti 
(seguono 12 firme) 

L'arbitro 
ha sfidato 
migliaia 
di persone 

Caro compagno. nell'Unità di mar­
tedì 20 novembre leggo un artico­
lo di Valerio Pelini. riguardante la 
partita Carrarese-La Spezia. Sicco­
me non si tratta solo di una que­
stione sportiva, ma soprattutto po­
litica, mi preme precisare alcune 
cose, premettendo che da oltre cin 
quanta anni sono un vecchio spor­
tivo, ma sopratutto comunista da 
quarantacinque anni. 

Sono stato giocatore, massaggia­
tore, allenatore, vice presidente e 
per molti anni dirigente della Car­
rarese. 

Siccome faccio, malgrado la mia 
età, politica attiva giorno per gior­
no, mi preme sottolineare alcune 
cose. Ti premetto subito che non 
ero presente alla partita perché as­
sente da Carrara per cose molto 
gravi. Però oltre ad aver visto lu­
nedi, attraverso la televisione io-
cale, la partita ho parlato con com­
pagni sportivi che nulla hanno di 
facinoroso, ma che sempre si so­
no prestati, assieme a me. soeciai-
mente quando sono apparsi sui 
campi sportivi i segni della mor­
te degli ultras per impedire cho 
questi simboli di un regime che 
abbiamo combattuto con la lotta 
antifascista e poi con la Resistenza, 
e che hanno condannato il gesto 
di qualche decina di persone en­
trate nel campo da gioco a fine 
partita. Mi hanno confermato che 
l'esasperazione era tale anche ir 
loro stessi per come un uomo (l'ar­
bitro) si sia permesso di sfidare m' 
gliaia di persone cercando ad ogni 
costo la provocazione, 

Tanto è vero che il consiglio co­
munale nella riunione di martedì 
20 novembre nel deplorare il com­
portamento di un gruppo di gente 
che si può trovare in tutti gli 
stadi ha condannato l'atteggiamen­
to Irresponsabile dell'arbitro. 

Non si può offendere una città 
con il comportamento di giornali­
sti che senza sapere niente dell' 
accaduto danno giudizi in astratto. 

Venga il compagno Valerio Pe­
lini (se è un compagno) a sinci» 
rarsi se vi è una città più tran­
quilla di Carrara antifascista e 
democratica. 

Ed ora passiamo ' all'articolo di 
Valerio Pelini. Anche se tutti non 

' hanno letto De Amicis 1 cittadini 
di Carrara, i più anziani hanno 

partecipato alla lotta contro il fa­
scismo ed alla Resistenza, In un 
modo da non essere secondi a 
nessuno e poi 1 giovani alle loti/' 
politiche attuali portando un gros­
so contributo alla realizzazione à>l 
vari obiettivi preposti. 

Perciò 11 loro attaccamento alla 
democrazia e alla libertà, lo han­
no appreso e lo apprendono con 
la lotta politica di ogni giorno. Non , 
vi è stato nessun tentativo di lin­
ciare l'arbitro, tanto è vero che 
questo ha ricevuto anche due de­
legazioni di tifosi che lo hanno 
contestato nel suo modo di agire. 

E' vero che l'arbitro è rimasto 
per lungo tempo negli spogliatoi. 
ma dire ohe quindicimila persone e-
rano pronte li per chiedere la sua 
testa è veramente assurdo ed in 
comprensibile per un giornalista 
de « l'Unità ». Lo stadio quando è 
stracolmo contiene circa tredicl-
quattordicl mila persone. Domeni­
ca scorsa al massimo erano pre­
senti 7 mila persone. Coloro che -
si sono trattenuti fuori dallo sta­
dio al massimo erano due o tremi­
la. Ed anche per questo io condan­
no coloro che dopo la partita cer­
cano di fare confusione con lo sco­
po preciso di fare degenerare le 
cose per arrivare spesso come ac­
cade in molte città che gli sporti­
vi sono trascinati da coloro che 
hanno scopi ben precisi. 

Per quello che riguarda gli spor­
tivi di La Spezia è conferma una 
nlme che fra le due tifoserie la 
partita In campo si è giocata mei-
grado il terreno viscido nel modo 
più esemplare come del resto è 
stato tra i ^tifosi delle due città. 

Caro responsabile de «l'Unità». 
mentre ti ringrazio per avermi per- ~ 
messo di chiarire alcune cose che , 
mi hanno toccato come cittadino 
carrarese, se sarà necessario ti pre­
ciserò anche alcuni aspetti che la 
Federazione calcio ignora certa­
mente, quando invia un arbitro a 
dirigere una partita di calcio co­
me 11 derby Carrarese-La Spezia. 

Saluti fraterni 
Alessandro Brucellaria (Memo) 

Le giustificazioni hanno le gambe corte 
Metto subito da parte le 

ingiurie personali e i pe­
rentori inviti a cambiar 
mestiere. Non mi interes­
sano, né credo interessino i 
lettori Andiamo alla so­
stanza del problema, che mi 
pare questa:-esiste o no la 
violenza nel mondo del cal­
cio? Mi sembra che si deb­
ba rispondere di sì. 

Nelle ultime settimane 
abbiamo letto tutti decine 
di inchieste, indagini, ana-

< lisi sociologiche più o me­
no sofisticate sui teppisti 
della domenica, sugli stri­
scioni con i teschi, sugli ani­
mi che si eccitano oltre il 
limite di guardia, sull'assas­
sinio di un uomo, morto in 
modo assurdo sul gradone 
di un stadio. Se siamo d'ac­
cordo su questo possiamo 
andare avanti. Io sono d'ac-
cordissimo. 

Anzi, dico qualcosa di 
più; dico che aveva ragione 
Vittorio Gorresio quando, 
commentando l'esplosione 
di antisetimismo al palazzo • 
dello sport di Varese, scri­
veva che il tifoso può con­
tenere i germi della violen­

za e quindi non c'è tanto 
da meravigliarsi se qualche 
volta (sempre più spesso 
purtroppo) i germi fanno 
esplodere la malattia. Io la 
penso così, ma è un'opinio­
ne personale. 

Restiamo ai fatti, ai fat­
ti di Carrara appunto. Ce 
una partita, finisce con la 
invasione del campo, l'arbi­
tro viene assediato negli 
spogliatoi per alcune ore, 
ne danno notizia la domeni­
ca sportiva televisiva e i 
giornali del lunedì. Il tutto 
avviene mentre a Roma si 
gioca il derby della Conci­
liazione. 

Caro compagno Brucella­
ria, (ti chiamo così perché, 
malgrado i tuoi dubbi e so­
spetti, sono un compagno 
anch'io) e cari compagni 
dell'RCI - Atna, ditemelo 
voi, come si devono chia­
mare queste cose? E che 
atteggiamenti deve tenere 
di fronte a fatti come que­
sti un giornale come l'Uni­
tà? Io credo non ci debba­
no essere dubbi: sono atti 
di violenza e ranno condan­
nati con fermezza, senza esi­

tare un secondo. Sempre e 
più di sempre quando si 
manifestano in una città 
come Carrara, tanto ricca 
di quei meriti che il compa-* 
gno Brucellaria mi ricorda. 

Questo è il punto. E' inu-. 
tile spaccare il capello in 
quattro sul risultato (2 a 1 , 
invece di 3 a 1. E chi l'ha 
scritto poi che la partita è 
finita 3 a 1?), sull'invasione 
avvenuta all'ottantesimo mi­
nuto invece che al settati-
tanovestmo, sul numero de­
gli spettatori che hanno as­
sediato l'arbitro (quindici­
mila è un evidente errore 
tipografico, io avevo scritto 
millecinquecento, come tut­
ti i giornali del resto). Il 
punto è un altro: la condan­
na della violenza negli 
stadi. 

Invece, e mi dispiace dir­
lo, che gli invasori del cam­
po di Carrara e gli assedian-
ti dell'arbitro si siano com­
portati da violenti non lo 
dite a chiare lettere, senza 
dubbi né giustificazioni nel-

• le vostre sdegnate lettere. 
Vi salvate in calcio d'ango­
lo, dite erano cinquecento 

e non quindicimila. Oppure 
fate come il compagno Bru­
cellaria che scrive più o me­
no queste parole: « Sì, va 
bè, io sono stato giocatore, 
massaggiatore, allenatore, 
vice presidente e dirigente 
della Carrarese e ho sem­
pre lottato contro la violen­
za, però quell'arbitro lì è 
andato proprio a cercarsele, 
ha esasperato la gente, ha 
sfidato migliaia di persone, 
ha cercato ad ogni costo la 
provocazione ». 

Ecco dove non siamo d'ac­
cordo: io non so se davvero 
il consiglio comunale di 
Carrara ha biasimato la 
giacchetta nera, ma per me 
l'arbitro poteva fare anche 
di peggio, poteva espellere 
dal campo mezza Carrarese 
e dare dieci rigori agli spez­
zini. E con questo? Ci pen­
si la Lega Calcio a richia­
marlo, a giudicarlo, a ra­
diarlo dall'albo. Guai a en­
trare nella logica dell'oc 
chio per occhio dente per 
dente, guai ad entrare in 
campo (in dieci, in cento, 
che differenza fa?) per fare 
giustizia sommaria. 

Sì, giustizia sommaria, 
perché di questo si è tratta­
to caro compagno Brucella­
ria. Chi è entrato in campo 
non l'ha fatto certo con la 
intenzione di dare un fiore 
all'arbitro, ti pare? Ecco 
dunque il problema. Mt 
sembrava di essere stato 
chiaro, non volevo offende­
re la gente che abita e la­
vora a Carrara, la memoria 
storica di una città e le sue 
tradizioni democratiche ed 
antifasciste. Ecco perché 
questa parte delle vostre 
lettere non l'accetto, non 
c'entra nulla. Anzi, a pen­
sarci bene, credo che U di­
scorso si possa tranquilla­
mente rovesciare. Sono pro­
prio la storia di Carrara, 
della resistenza sulle Alpi 
Apuane, il modo di vivere 
della gente che lavora in 
questa città le testimonian­
ze più vere di un impegno 
costante, quotidiano contro 
la violenza e l'ideologia del­
l'occhio per occhio dente 
per -dente. Non è vero com­
pagni? 

Nei viola rientra 
Desolati (e rifa 

capolino Pontello) 
« Meritavamo 11 successo, perché slamo stati noi ad attac­

care, a sfiorare almeno in quattro occasioni il gol. Ed è stato 
un peccato che i tiri di Desolati, Sella ed Antognonl siano 
finiti sul fondo. Una vittoria ci avrebbe rilanciato. Dopo 
aver visto la Fiorentina ad Ascoli debbo dire che se i miei 
uomini ripeteranno la prova offerta ieri contro il Perugia a 
Roma dovremmo strappare un punto». 

Questo in sintesi il commento di Carosi dopo l'incontro 
con il Perugia. Carosi ha sottolineato la positiva prova of­
ferta da Desolati che rientrava in squadra dopo quasi 11 me­
si di inattività. Un Desolati che, se proseguirà a giocare 
a questi livelli, dovrebbe dare un notevole contributo alla 
squadra dal punto di vista della manovra. Non è da esclu­
dere che domenica all'Olimpico, contro la Roma, Carosi pro­
vi Pagliari nel ruolo di ala tornante. 

Anche il presidente ad interim Martellini si è dichiarato 
soddisfatto della prova: «Speriamo di concludere il girone 
di andata a quota 12-13 punti. In questo caso, visto che il gi­
rone di ritorno ci è più favorevole, sarei sicuro di finire il 
campionato a quota 30». 

La Fiorentina dopo la trasferta di Roma dovrà giocare 
a Cagliari, ospitare l'Avellino, giocare a San Siro contro l'In­
ter e ospitare la Juventus. Ed è appunto perché i prossimi 
avversari sono forti e pericolosi che raccogliere quattro o 
cinque punti non sarà un compitò' tanto facile. " 
• Per quanto riguarda l'assestamento del consiglio direttivo 

sabato mattina gli attuali dirìgenti — fatta eccezione per 
1 due vice presidenti Grignoli e Barbarisi che si sentono 
già dimissionari — si sono incontrati con il costruttore edile 
Pontello che, come da anni sostiene, sarebbe disposto ad 
assumere la presidenza e chiede il 51 per cento del pacchet­
to azionario. Pontello avrebbe ribadito la sua disponibilità 
facendo intendere che sarebbe sua intenzione completare 
lo stadio e creare una « Milanello » per la Fiorentina in una 
zona vicina alla città. * 

Per quanto riguarda il gruppo Nlccolal (con la presiden­
za all'architetto Castore) sembra che gli attuali dirigenti 
daranno una risposta a metà settimana. Questo gruppo ri­
leverebbe in toto l'attuale gestione. Del consiglio presiedu­
to dall'architetto Castore dovrebbero far parte anche due 
degli attuali dirigenti (Martellini e Cafissl?). 

E* evidente che l'ago della bilancia è In mano al genero 
di Melloni che detiene 8.600 azioni mentre le altre 4.500 (che 
erano in possesso di Melloni) dovrebbero andare in parte 
(2.500) al vice presidente Grignoli — che sembra non essere 
disposto a cederle — e in parte (2.000) al consigliere CafissL 

L'Antonini passa 
a Roma e passeggia 

in coppa Korac 
SIENA — Doveva vincere l'Antonini per continuare a spera-
rare di correre per la pool scudetto. A Roma, infatti, gli uo-
mini del vice coach Brenci hanno giocato e vinto contro l'El­
dorado Lazio. Formazione alquanto modesta che non annove­
ra neanche un punto nella classifica. Per 1 romani si tratta 
della undicesima sconfitta consecutiva, mentre l'Antonini 
prende un po' di ossigeno per la sua sin qui asfittica classi­
fica con la prima vittoria esterna. 

Ancora" sugli scudi, e su tutti, l'americano George Bucci 
che, oltre che con i suoi ventuno punti, è riuscito a far se­
gnare chi e quando ha voluto. Tra i compagni di squadra di 
Bucci, benissimo è andato anche l'altro americano di colore, 
Beahagen, che ha indovinato una serie di tiri consecutivi ve­
ramente fantastica. I due americani dell'Antonini salgono co­
si nella classifica dei marcatori: Bucci fa sentire il suo fiato 
alle spalle dell'impareggiabile Bob Morse. 

Note liete provengono anche da Tassi, 11 recuperato play 
maker dell'Antonini, che a Roma (la legge dell'ex vale anco­
ra) pur non segnando ha giocato una buona partita. Conti­
nua a promettere bene la «riscoperta» di Ceccherini. 

Anche «Bob» Quercia sta dimostrando di crescere: forse 
la situazione lo consentiva anche. Fatto sta che Quercia ha 
Infilato una successione di otto su dieci, dimostrando di es­
sere quell'esterno che tutti vorrebbero. -
' Ora intermezzo di Coppa per l'Antonini: mercoledì pros-
Simo; alle ore 19, al Palasport è di scena la squadra tedesca 
del Bajreuth, che ha preso ben trentanove punti mercoledì 
scorso nel proprio palazzetto (leggi palestra) dal senesi che 
parevano furie scatenate. 

I tedeschi, Infatti, sono poco più di una squadra materas­
so della Coppa Korac e anche le intenzioni del dirigenti del­
l'Antonini lo stanno dimostrando: mercoledì prossimo, infatti 
verranno distribuiti una serie di biglietti per le scuole: I pie-
coli sostenitori della squadra biancoverde potranno quindi 
affluire al palasport per incitare i propri beniamini in 
quella che dovrebbe essere poco più di una passeggiata. 

DI diverso calibro, invece, la prossima partita di cam­
pionato che attende i senesi: la Gabetti dal dente «avvele­
nato» attende i senesi sul proprio campo. Per gli uomini 
di Brinci dovrebbe trattarsi di un'altra sconfitta da mettere 
nel carnet: ma da questa partita si potranno trarre valide 
indicazioni per 11 proseguimento del campionato. 

Pandoro e Panettone 
BAULI 
da 1 kg. L 3 7 8 0 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGHA 
da 1 kg. L. 3 7 8 0 

MAURO SUPERMERCATO 
VIA DEMOCRAZIA, 3 

MASSA 
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ABETONE — Se è vero che 
il buongiorno si vede dal 
mattino; c'è da stare allegri. 
Siamo appena alla seconda 
metà di novembre e l'Abeto-
ne è già in forma smagliante. 
C'è la neve — ed è tanta. Ci 
sono gli sciatori: dapprima 
sono arrivati i più «affezio­
nati^ che non hanno voluto 
perdere l'occasione della 
prima neve, quasi fosse una 
primizia. Non manca proprio 
niente. Gli ingredienti sono 
questi. 

La stagione invernale è ini­
ziata cosi. Più presto del 
previsto — si rallegrano gli 
abetonesi, per i quali Io sci 
ed il turismo sono- una es­
senziale fonte di lavoro e di 
guadagni. La prima neve è 
scesa sulla montagna 1*11 
novembre, con più di dieci 
giorni di anticipo rispetto al­
lo scorso anno; gli impianti 
sono entrati in funzione per 
la prima volta sabato 17: già 
quel giorno l'Abetone aveva 
ripreso Q suo asp^ito più no­
to. quello di buona stazione 
sciistica, sebbene per I! mo­
mento i frequentatori non 
fossero molti, diversi alber­
ghi ancora chiusi, non tutti 
gli impianti in attività. 

Da allora, è un crescendo 
continuo. Passerà poco tem­
po. prima che l'Abetone sia 
di nuovo affollatissimo: lun­
ghe file per arrivare con la 
macchina, altre file per salire 
sulle piste, altre ancora per­
fino per prendere un panino 
e un cappuccino in un locale 
qualunque. Nelle giornate di 
punta, alla domenica, torne­
ranno ad esserci trentamila 
persone. 

Qualche problema per il riscalda­
mento - Più curate le piste - Ora si 
cerca di «catturare gli anglosassoni» 
Ma, in fondo, è proprio 

questo che aspettano gli abe­
tonesi. Alberghi, negozi, im­
pianti di risalita, ristoranti, 
si stanno preparando per es­
sere in p>ena efficienza, non 
appena le richieste da sod­
disfare saranno tantissime. 
Qualche problema, adesso, lo 
crea il gasolio, perchè non 
tutti riescono ad averne a 
sufficienza. E qui — è pro­
prio fl caso di dirlo — senza 
fonti di energia non si fa 
niente, si rischia di bloccare 
tutto, dalla spalatura della 
neve, fino ad alcuni impianti 
di risalita, alle abitazioni pri­

vate ed agli esercizi pubblici. 
E' un problema serio, dun­
que, a cui tutti prestano la 
massima attenzione, sperando 
di risolverlo senza traumi. 

Di novità, non ce ne sono, 
rispetto alla stagione passata. 
volendo cercare il pelo nel­
l'uovo, si può notare come le 
piste siano state allargate. 
più curate nei minimi parti­
colari. Per il resto, tutto 
immutato, a parte i prezzi 
che mostrano immancabil­
mente una sensibile < lievita­
zione > per tutti ì listini, 
compresi quelli di skilift. 
seggiovie, cabinovie e ovovie. 

Piste per ogni difficoltà 
L'Abetone — ci vuole poco 

a constatarlo — offre già tut­
to il possibile aDo sciatore. 
Le piste sono tante, più o 
meno difficili, più o meno 
belle. Dalla Selletta, al Gomi­
to, alla Riva, alla Zeno, fino 
a Campolino ed alla Val di 
Luce, ci sono infinite possibi­
lità di sciare e di divertirsi. 
senza annoiarsi. 

Dice il sindaco Gino Filip­
pini: e L'Abetone è nell'Italia 
centrale, nel cuore ' dell'Ap­
pennino, eppure ha tutte le 
caratteristiche delle migliori 
località alpine. La neve dura 
più di cinque mesi, la scuola 
di sci è di alto livello. Ed 
anche quest'anno ospiteremo 

più di una gara internaziona­
le, tra cui sicuramente la 
Coppa Europa femminile, che 
dovrebbe svolgersi in Val di 
Luce». 

Filippini è appena tornato 
da Londra. Ha partecipato ad 
una sorta di mostra-mercato 
in cui ogni anno si fanno co­
noscere le migliori stazioni 
invernali d'Europa, ed in cui 
già iniziano prenotazioni e 
contrattazioni. <E" stato un 
successo per noi — spiega il 
sindaco —. Gli inglesi, che da 
tempo sono frequentatori del-
l'Abetone, si sono dimostrati 
particolarmente entusiasti ed 
hanno già preso impegni pre-
clst . - r questa stagione, 

Stanno scoprendo le mille 
possibilità che offre un sog­
giorno sulla montagna pi­
stoiese: da qui. in un'ora e 
mezzo si va a Pisa e a Firen­
ze, in poco più si raggiungo­
no altre città che li attraggo­
no molto». 

In attesa degli anglosassoni 
— con i quali gli abetonesi 
hanno già familiarizzato negli 
anni passati — sono gli scia­
tori di casa nostra a spassar­
sela sulla bella neve farinosa. 
soffice, di queste prime set­
timane. a gente arrivn. le 
piste si stanno riempiendo 
progressivamente. Lungo i 
candidi pendii, ci sono centi­
naia e migliaia di persone: 
c/è chi scende con sicurezza 
permettendosi fl lusso di fare 
la serpentina o di andare con 
uno sci solo: c'è chi, invece. 
si affanna sul Campetto per 
imparare i primi rudimenti e 
passa ore ed ore a capire 
«*ome sia Io spazzaneve e 
come si riesca a praticarlo. 

Da adesso, alla fine della 
stagione, c'è tanto tempo per 
sbizzarrirsi. I primi giorni 
del giugno scorso, c'era an­
cora gente che sciava: sono 
in tanti ad augurarsi che 
questa situazione possa ripe­
tersi. 

Le premesse sembrano es­
serci tutte. «In cima alla 
Selletta — commenta uno 
che se ne intende, un bigliet­
taio di un impianto di risali­
t a — c i sono già ottanta cen­
timetri: chi vuoi che riesca a 
mandarla via, questa neve. 
Con un po' di freddo, si 
stringe si consolida». 

Fausto Falomi 


